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COMUNICATO STAMPA

CAMELIE…IN GIRO: OMAGGIO AL GIRO D’ITALIA.
ALLA 49ª MOSTRA DELLA CAMELIA DI VERBANIA. 
28-29 MARZO 2015

Il Consorzio Fiori Tipici Lago Maggiore, unico ente in Europa specializzato nella coltivazione di camelie organizza il 28 e 29 marzo la 49° mostra della Camelia di Verbania nella splendida cornice dell’ottocentesca Villa Giulia sulle rive del lago Maggiore (ingresso libero. Orario: sabato/domenica 10-19  www.lagomaggiorefiori.it).
Tante le iniziative per far conoscere una pianta che sul Lago Maggiore è coltivata in 5 milioni di esemplari da oltre un centinaio di aziende floricole e che, negli anni, ha ampliato la sua gamma di varietà grazie al lavoro di ricerca di esperti botanici, sapienti vivaisti e appassionati collezionisti.


In programma a Villa Giulia l’esposizione di trecento varietà di camelie, mostra mercato di piante, prodotti cosmetici alla camelia come quelli di Acqua di Stresa o la nuova linea di Erbolario presentata in un romantico chiosco all’interno del Parco, libri dedicati al verde, laboratorio gratuito per insegnare ai bambini a fare le talee, degustazione del tè che si ricava dalla Camelia Sinensis e biscotti ai fiori, menu a tema floreale nel Bar di Villa Giulia e premiazione del progetto “Fiori di Lago” di Federalberghi VCO. Per ricordare il 50° Anniversario della Società Italiana della Camelia sarà dedicato uno spazio alla storia del sodalizio fondato nel 1965 sul Lago Maggiore e sarà una piantata una camelia nel Parco Besozzi Benioli di Verbania.
Quest’anno la mostra rende omaggio al 98° Giro d'Italia - che farà tappa a Verbania il 28 maggio - con la dedica all’evento di un ibrido di camelia ottenuto dall’azienda floricola Fratelli Savioli: è di colore rosa dal fiore medio semidoppio con un ciuffo di stami centrale. In una sala di Villa Giulia gli appassionati potranno ammirare pezzi unici delle collezioni di AC Arona e Gianfranco Trevisan: antichi bicicli del 1870 e 1875, bici da corsa come un modello del 1925 e uno dei Bersaglieri, sino a cimeli, foto ed esemplari di bici dei Campionissimi: dalla Frejus del 1932 di Gino Bartali, alla Bianchi del 1949 di Fausto Coppi, alla bici con cui nel 1991 Marco Pantani (nella categoria Dilettanti) si aggiudicò il secondo posto del Giro d’Italia. Anche l’esposizione di camelie e le composizioni floreali a cura di Elio Savioli avranno come tema la bicicletta.
Nell'ambito della mostra della camelia sarà allestita la mostra “Benvenuti a Villa Giulia sul Lago Maggiore” che presenta preziosi lavori delle socie dell'Associazione Italiana del Punto Croce. 
Da non perdere l’occasione di partecipare a visite, guidate da esperti, alle più belle collezioni di camelie custodite negli splendidi giardini storici di Verbania come Villa Taranto (28/3 ore 10 visita a cura del dr. Franco Caretti, capogiardiniere), Villino San Remigio (28-29/3 ore 15), Isola Madre (29/3 ore 10 a cura del Verbania Garden Club) e Villa Rusconi Clerici (29/3 ore 15). Le visite, della durata di un’ora e mezza e gratuite (battello e visita all’Isola Madre Euro 12), sono a prenotazione obbligatoria: Comune di Verbania, Ufficio Turismo tel. 0323 503249. 

Per la prima volta sono proposti anche tour in bicicletta a cura dell’Associazione Bici in Città: in un vivaio di camelie e tra le ville e i giardini, lungo un suggestivo itinerario sulle rive del lago. Info e prenotazione obbligatoria: Tel. 0323 503249.
Ampio spazio è dedicato anche a interventi di professionisti e studiosi. Sabato pomeriggio si parlerà di mobilità sostenibile e di un modo di lavorare improntato a una filosofia “slow” con “I giardinieri a pedali” di Milano.
Domenica mattina si terrà la Tavola Rotonda “La floricoltura del Lago Maggiore ieri, oggi e domani”. Moderatore: Renzo Bizioli, Consorzio Fiori Tipici Lago Maggiore. Intervengono: Leonardo Paracchini e Dante Invernizzi, autori del libro “Amor di pianta, giardinieri, floricoltori, vivaisti sul Verbano tra 1750 e 1950”. Arturo Croci che presenterà il libro “Floricoltura italiana: storie di uomini e aziende”, Valentina Scariot e Matteo Caser,  Università di Agraria di Torino,  progetto “Le camelie del Lago Maggiore e l’iscrizione al registro comunitario delle Indicazioni Geografiche Protette (IGP)”. Il Progetto “IGP Fiori del Lago Maggiore (azalee, camelie, rododendri)” del Consorzio Fiori Tipici del Lago Maggiore e dell’Università di Torino è finalizzato all’ottenimento del Marchio UE di Indicazione Geografica Protetta per le aziende florovivaistiche del Lago Maggiore ed  è realizzato anche  grazie ad una Borsa di Studio delle Fondazioni Giovanni Goria e CRT nell’ambito del Progetto Master dei Talenti della Società Civile. 
Sabato 28 alle ore 17 nella Sala della Musica di Villa San Remigio si terrà un evento di poesia e musica  “Se Villa San Remigio tornasse a cantare – Il paesaggio fra immaginario e musica” con l’attrice Luisella Sala e il violoncellista Alessandro Palmeri. E’ un omaggio a “Et in Arcadia nos" di Pier Angelo Garella ed è promosso da Lago Maggiore LetterAltura, festival della letteratura di montagna, viaggio e avventura, in programma a Verbania il 25/28 giugno. 

La mostra della camelia di Verbania, organizzata dal Consorzio Fiori Tipici Lago Maggiore e  sostenuta dal Comune di Verbania, ha il supporto di: Regione Piemonte, Distretto Turistico dei Laghi. Provincia del Verbano Cusio Ossola, Camera di Commercio del Verbano Cusio Ossola, Federalberghi VCO, Società Italiana della Camelia, Verbania Garden Club, VCO Formazione, Acqua di Stresa, Associazioni Bici In Città, AC Arona, LibriAmoci, LetterAltura, Erbolario. 
La sponda piemontese del Lago Maggiore, favorita dal clima mite, da una relativa umidità dell’aria e dall’acidità del terreno, è il luogo ideale per coltivare le camelie: originarie di Cina e Giappone. Con una produzione di 5 milioni di piante, le camelie sono vendute, prevalentemente nel nord Europa: 1.200.000 esemplari con un fatturato di 10 milioni di euro. Grazie alla sua fioritura, anche nei mesi invernali, la camelia del Lago Maggiore è il fiore ufficiale di prestigiose kermesse sportive: dalle Olimpiadi Invernali di Torino 2006 alle edizioni 2011, 2012 e 2013 della mitica Marcialonga sino alla Coppa del Mondo 2013 in Val di Fiemme.
Info Ufficio Turismo del Comune di Verbania tel. 0323 503249 www.lagomaggiorefiori.it
Curiosità’ sulla storia della camelia
E’ ricca di affascinanti curiosità la storia della camelia il cui nome venne dedicato da Linneo, botanico svedese, al missionario gesuita Georg Joseph Kamel, vissuto tra il 1661 e il 1706. Originaria del Giappone, Cina sud-orientale e zone limitrofe dell’Indocina, nei tempi antichi la camelia, grazie alla sua caratteristica di vivere centinaia di anni, era considerata simbolo di immortalità: ancora oggi viene piantata nei giardini dei templi buddisti.  Durante l'ottavo secolo gli ambasciatori giapponesi fecero un regalo all'imperatrice cinese: l'olio della camelia come elisir di lunga vita.
Fu in seguito a questo regalo che dal X secolo gli imperatori cinesi cominciarono a collezionare la camelia. I Samurai usavano il disegno della camelia come simbolo di onestà, fedeltà e coraggio mentre i monaci buddisti, durante cerimonia di iniziazione dei futuri monaci, disponevano fiori di camelie nel tempiio per scacciare il maligno. 

La prima camelia giunse in Italia nel 1760 nel giardino della Reggia di Caserta grazie all’amicizia di Lord Nelson con l’ambasciatore inglese Sir Hamilton, mentre sul Lago Maggiore la prima fu una Camelia Pink Rosea e fece la sua comparsa sull’Isola Bella nella seconda metà dell’Ottocento. Nello stesso periodo, i Fratelli Rovelli diedero vita a Verbania al più importante vivaio d’Italia per la produzione di acidofile con commercializzazione in tutta Europa. 
La camelia divenne di gran moda e le signore dell’alta società (ma anche gli uomini) usavano la camelia come ornamento dei propri abiti. Nel 1848 Alexandre Dumas pubblicò “La dame aux camélias”, ripreso da Giuseppe Verdi nella Traviata (1853). 
Venendo a tempi più recenti, sarà Coco Chanel a scegliere questo fiore come simbolo della sua prestigiosa Maison. Nel linguaggio dei fiori la camelia è sinonimo di perfetta bellezza e superiorità non esibita; se regalata è segno di stima. 
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